
 

 

Si insinuano in me i raggi della vita 

occhi amati abbracciatemi ancora 

che io non smarrisca il vostro ricordo 

ne’ la grazia di tanta bontà… 

Troppo lunghi diventano i giorni 

senza il vostro bisbigliare: 

condannato a morte è l’uomo solitario… 

Si insinuano in me i raggi della vita, 

voci amate parlatemi nei sussurri 

così che nella  notte s’ intraveda l’alba. 

 

                                                                                   i raggi della vita 
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Chi siete 

silenziosi compagni 

che nello spazio 

senza camminare accompagnate il sonno 

e vi muovete con il mio passo? 

Parlate solo se io parlo 

e rispondete amorevoli 

nel buio apparente … 

Vi celate 

nei profumi angelici 

 ma il mio cuore sente 

il battito del vostro eterno petto 

ed è così che per Voi mi desto 

e finalmente l’alba m’ accoglie 

liberato dal pesante sonno 

che illudermi voleva. 

 

                                                                                                                  
sonno angelico   
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                                      Sommeil avec les Anges 

 

Qui êtes-vous 

silencieux compagnons 

qui là, dans l’espace 

veillez sur mon sommeil 

et sans même marcher 

allez du même pas que moi ? 

Vous ne parlez que si je parle 

et me répondez avec amour 

dans l’obscurité apparente… 

Vous vous cachez 

sous d’angéliques parfums 

mon cœur entend pourtant 

battre le vôtre, éternellement 

et pour vous je m’éveille 

libéré du lourd sommeil 

qui voulait me leurrer, 

tandis qu’enfin l’aube m’accueille. 
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Viaggi nei miei pensieri  

e non posso chiamarti per nome. 

Illusioni di vapori lontani 

che da te mi hanno distolto 

tu cercatore di pietre preziose 

ed io che non avevo che fiori da offrirti  

e granelli di sabbia. 

  

                                                              

granelli di sabbia 
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